
Pareti verticali 
Parete ventilata 
 
La parete ventilata è un sistema di coibentazione dall’esterno. 
Dal punto di vista tecnologico, il sistema si compone di tre strati tecnici interconnessi: uno strato 
isolante applicato alla parete perimetrale, normalmente costituito da pannelli semirigidi incollati al 
paramento murario e fissati con tasselli, o fissati soltanto con tasselli del tipo in nylon con corpo 
scanalato e disco finale sempre in nylon; un’intercapedine ventilata, di 2-4 cm, (all’interno di una 
struttura che ha la funzione di “portare” il rivestimento esterno), aperta alla base e alla sommità 
della facciata, che permette la ventilazione dell’isolante, disperdendo il vapor acqueo proveniente 
dall’interno dei locali; un rivestimento esterno, costituito da diversi materiali quali lastre di vario 
tipo, doghe, lamiere lavorate, intonaco armato, materiali lapidei o cementizi, che deve proteggere 
efficacemente l’isolante dagli agenti atmosferici.  
I vantaggi che si ottengono sono simili a quelli forniti dal cappotto esterno: correzione dei ponti 
termici e riduzione degli effetti indotti nelle strutture e nei paramenti murari dalle variazioni rapide 
o notevoli della temperatura esterna. Il sistema consente di mantenere le pareti d’ambito a 
temperatura più elevata, evitando fenomeni di condensa e aumentando il confort abitativo. Inoltre, 
dal momento che si interviene dall’esterno, sono anche evitati disagi agli occupanti le abitazioni in 
cui è richiesto l’intervento. 

a  


